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LETTERA ENCICLICA 
DI LEONE Xlii SULLA FRAMASSONERIA 

A 'l"U1"1'l l YENER.lHlLI ~'RATEI,f,I 

PATRI!A!iCH! PnJMA'rt•ARCIVESt'OVI F: VESCOVI· 

DE!, MONDO CAT1'0I,)Cù 

AVENTI!GilAZIA E 001\JUNJONE CoN LA SEDE APOSTOLICA 

LE0NE P:P. Xl.·l:I., 
VlllNI<JRABILI · FRATEf:JLl' 

SAL01tE ED 'APOS'fOf,lCA BENEDIZIONE' 

Massoni011, quest', Apostolica • sede alzò la 
voce, é denunziò .al monrlo, In setta dei 
Massoni, Bòtta' contro o~ni diritto· umano e 
divino, essere non men funestli nl cristiane·· 
simo che allo S~11,to, e fe,c~ diviet'> di darvi 
il nome r~otto le maggiori pepe, ,onde la 
Chiesa suol punire i colp@voli. Di cbo irri· 
tati i setto rii, e Credendo di poter parte è<il 
disprezv.ò,, pi.l~to · oòil . ct1lilnniose 111enzognè 
sfuggire o 'scenlare hl.'.forza ·di talhlentenze, 
arcusarorìl)· d'ingiustizia e· di esage1•azione 
i ll•tpi·'chli lelivèvstno pro'nunzil\te; lu questi>' 
modo aercarclno ·;di eludere Il autòdtà ed H 
peso dello Costituzioni Apilstolìche !li Clé· 
mente· :){,Il, di Benrdetto ,x[ V, o similmente· 
dì' Pio, Vll e di Pto lX. Nondimeno tt:a l 
Fri\mnssoni. medesimi ve n'ebbe 'alcuni. i 
quali riconobhòro loro lll,al~~;rado, elle CJ,lielle 
sentenze dei ro~ilni .j:loote'fici, r11ggl!aglhlie 

)l gèr;ere umano, dopo ob~ p~r l' invidia alla dottrina èd e:l(a diaciplinti' c!l.ttnlica, 
rli Lublfr:ru si ·t•iliellòt avElnturata1uonte a ornno altl\mente 'giuste.· El ui 'POntefici ~i 
Dio creature,• e· lnttgitore de' doni· soprannll·' . U.nitoQo· non pocbi · principi , ed uomini di 
tura Il,< si diviae:come in ·clue ca1npi··diversi Stato, i quali 'ebbero cura o di denunziare 
" nemicH~a, loro.; l'un'o dei :qunli colll,batte n li' Apostolicll· Sede le sooiet4/ M!J.ssoni((he,, 
ueny.a JlOSII pe1· il trionfo clelln verità. e del o di pt·osc1•iverle ·essi· stessi con leggi s·~e­
bene, l' al.tro p,er il trionfo del male e. del- ci n li nei loro dominii, come fu fatto·nell O· 
l' errol"e. -.Il. primo è il regno di Dio ·landa, nell'Austria, nella Svi,zzera1 ·.nell~ 
sulla lerm,• cioè la ·vèt'a' Chiesa· di Gesù Spagna, nel!~ Ba~1cra, nella Sat,oi'«' e:c1 ·in 
Cristo';, e chi vuole ·appart~nervi con sincero· altre parti d Itaha, 
affettor e come couvieno•a salute, 4eve ser· Ma )a allggez~l\ dei Nostd Predecessori. 
vi re con,,tutta la, mente e con tutto il cuore .epbo1 ciò che plì\ monta; pien'a · giustifica> 
a Pio, El all' V uigenito ll'igliuolo ·di Lui. Il zione dagli avvenimenti. lmporocchè le 
secondo ,IJ il regno di Satana, e sudditi ne provvide e paterne loro c11re,· o' .fosse :.t'a· 
sono qullnti, seguendo i funestiesempii dcii · stuzia e l' ipocrizia dei ~ettar_ih· (]vvero l(l 
loro capo e d~i comun\progenitori, ricusano sconsigliata leggerezza d1 ctu pure, avea 
di obbédlre aH' etern11'· e· divina logge, e· ogni interesse di ·tener gli occhi àperti, noi\, 
molte·cose imprendono·sellza curarsi 'di Dio, avendo nè sempre nè per tutto sortitò l'O·· 
molte 'contro· Dio. Questi due regni,' simili' Hito !lèsiderato, uèJ giro d' un'seMI o 'e mez~. 
a due cittil ohe con leggi opposte "vanno ad·. · zo la società :r.{assdniòti' pfopil.gossi con' 
opposti :1\ni, con grtonde. :acume di· mentè incredibi)e· celei:itll; e traforll.ndo'si 'por via 
v1de ~~ descl'isse Agostino, o risalì al . pl"in~ di a1\dacm <•' d'tinganni in tutti gli ordini 
ci pio generatore di entrambi CQD queste civili, incominch~ ad essere potente in lll,OdO' 
pr0vi e pmfonde pl\ròle: diiO c#tà nacquero dil parer q1\~si.padronll ~egli. ~tati. Da si 
da ç/11e tl?IIO!"i; la terrena dall' amQre di $8 cel~to e trmn,e11rla pr.opagnzwne ne sono 
fino a'/ if,ispni3so di Dio, la celeste clall' a... seg11jti a danno della Chiesa, della potestò; 
more ili Di'o fiuo al çlispre!ff!O ili sè <l): ~ civilè, della pubblica salute quei ro~i11oai 
!11 tutta la lunga s~rie 'dei sec)oli queste·due effetti, che i ,Nostl"i AnteCtlsaop gr11n tempo 
citlù pugnnrono l' noa coutro l'ultra con iQnl\'o~ì àvevano w·evedu-tf. TulperOMhè·sianìo , 
armi e combattimenti varii, beuohè non omai gi.untl a tule estremo da dover t•·e. 
sempre con l' urdore e l'impeto st~sso. Ma mare per•.lq. future sorti· non gi!\ dnlla 
ni tempi nr:sti·hi partiginni: dtllla ctttà m!il' Ohiest~ editi~ata S!l foodi\IJIO,ntq ,Mn pos. 
vagia, ispimti ,e H\lttati da' .quella' società, stùtle ad ablilttterBI da foi·za uumna, m·a tlt' 
che largalllente .diffusa o furt~ntante ,con~tJ- q n~ gli' Stati,. dové la setta di oui lparliati:Jo, 
gnata piglia il.nome, di società 'Massonica, .o le altre afflui a quella e suo .miuistre'e' 
pare clie tutti cospirino insieme, e . teqtiuo .satelliti pòs9ouo tanto; 
le ultime pro~e. lmperocchè senza piit dis· Per-queste ragioni, uppena.·, eletti' a go­
simulare ·i loro dis~gn(, insorgono cou .esti:e~ vcrnure la Ohicsn, vedemmo e sentimmo· 
ma audacia contro la sovranitli di· Dio i la- vivamente nell'animo la necessità. di op­
vorano ·pubblicamente ·e a· viso aperto· & ro· porci, quanto fossa possibile, cof la ){ostr·a, 
vina della s~nttt Chiesa, con'prrponimento di autorità a male. si gr!\ ode. -:- l!J colta bene 
spvglinre aft'ntto, se fosse' possibile, i popoli spes~n· opportudti ocCtìsione, venimmo svol" 
cristiani dai· benéfizii recati .. al 'mondo da gendo or l' una ''or l'altra di· quelle'capitali' 
Gesù Cristo no ttro Salvatore. Gemendo sn dotti·ioe, in cui il veleno degli' errori' ~a~· 
questL mali, spesso, -incal~ati dalla carità, sonici. parea.· che {ossa P.itl iqtilll,alll,ènte 
!\o i sia m 1:ostretti gridare a Dio : Ecco i penetratQ. Oos\ ' co il là Leitert- · ]ltlciclica. 
mrnicduoi menano .gra!l ro11to~·e e que.i ~~~~ 11 Q~o,l Àpos.to,lici nmneris· ,. sfulqoran11no: i' 
ì' riiliano lianno. alz{fto la ttStd. #anno far,- . m,ostr~osi errori dei • Soci«lis# e (Jomun#ti : 
malo ma/vagf disegni cottfro iUuo ll.OPalo, ed ·0011 1~ altra « .4roamm ~ prendemmo a 
hamw maclm1ato contro i tuM sa.ntt. Hanno spiegare e difendere il vero e genuino 'con­
detto: venite, e seaneelliamoli · dal· num~ro cetto della famiglia, che ·ba l'origine 'e, 
dr-Ile nazioni (2). sorgente sua nel matrimonio: con quella 

In si grave rischio; in si fiera·ed accanita, che incomincil1 • Diuuermtm ,. ritraemmo 
guerra al· cl"istianesirnn,. è dover Nostro mc. l'idea del potere politico, .eaemplata a,i p,dn~ 
strnre il pericolo, additare i nemici, e re- 11ipii dell' llJvangBlo e mira~ilrtlenie c.oo~en~ 
sistere quanto possiamo ai disegni ed alle tane~ alia Dl\~~r~~ d,elle. cose e a,! . bèo,e <\ei 
arti loro, affinché non vadtmo eternamente . Bo poli e dei so v ram; O,ra poi,, ad, esemp.io 
perdute le anime che Oi furono al'l\date; e ~ei Nostri Prède~essori, Ci siam' rie_oJ~ti'!l,i 
i! regno ,li qes~ Cri~tq, colll,mtls~o.n)l~ No· prender direttarnente di lli,ÌI"~ là l!.tè.~s.a so· 
~tra ~qtelf\l 11.0~ ~~~lo .~ti~ e còn~e~VI~l!Dtero 1 cietà' !l~assot)ièa' n,ul c.om,p,lé~so d,eile 8,U,e 
ffia per Dl\OVI e COUt!DUI acqmstl SI ~1lat1 · dçJ,ttrfnè; del ~0,.1i dis,eg.lli, ~~~lle !\U,a teu• 
jn ogni ·parte della ·terra. denie, d,elle ~u,e o,p,ere altinci\è, rueglio 

l.)hi fosse e 11 eh~ ml•'as~e qm~,t.o ç,a,pi~al~ c'on.o'~éiu,to.ne \~ maleftca nattll"a, ne sia achi· 
!16Il!ico1 c~~ 1\§0i.va fllori,qai covi '.h tene; vato' piq calltl\mente· il aoutagio. 
hrose congmre, t! compresero tosto l·romaot Varie sono la slitte cho, sebbene·differeuti 
Pontefici Nostri anteoess~ri, vigili acuite a di nome, di rito1 di form.a, J' o!"ig!!le, es• 
salute del popolo.,cristiaoo;, e antivenemlo sendo per medestme~za. <l! ·proposito e per 
col pensiero .l~ a v venire, dato \luasi il segnale aflinitll de' sonl!l1Ì prinoipii strett11meu~e 
ammonir9no principi e popoh no~ si lasdas- colteg~te fra loro, convengono in, . ~pstim~,a 
sero ingannare alle ast.Jzio e trame insidlose, con la setta d~i. ~~'r(lmaa,s.op,i,. qu,as.i, ce.n.tra 
- Diede il primo avviso del pericolo Ole- coml\ue, da 0'!11 mn,owno. tu,tte ·e.·a cui tutte 
mente Xll (3); e la Costituzione 1li hti f" r\\oru.ano,' Le "t}uali, sebbèue ora falloia'no 
conf••rmattt e rinnovata dll 8ene~ettç> ~IV: (4). ·sembianza· di non voler nascondersi, e ten­
Ne aegut le• orme· Bio VIr (5); poi Leone gano alla luce del sole e sugli· occhi dei· 
Xll' con l'Apostolica Costituzione « Quo citt11dini le loto, ·uJunanze, e stampino ·ef­
gmviora (6) » abbracciando in questo'punto femeridi ·proprie; ciò nondimeno; clii guardi 
gli atti e i <lecreti de' suoi Antecessori, li più addentro, ritengono il vero ,carattere di· 
ratificò e euggellò con irrevocabile st~nzione, . so!Jiehl. '.segret.e. ImJ;leroooh~. :l,a \egge .del. &e.· 
Nel senso. ru.edesimo. parlarono Pio VUI (7), ~neto ~~ domma, e lll,O)te ~ono .10, Ìl9~e. cb,e 
Gregòrio ~VI (8~ e ~it'l. vo.lt~ .fio '1' (9): · p,er .in~iolabile ~tat11to qebbon. si ~elnijamènte 
Jmperccc4~ d11 fatti g!urtdJC!UO:ent~ apqer~ tener celate non solo agli' e·~tranei; ·ma ai 

tati, da. fòrrriali processi, <la· sti\h1ti; riti, p iii :dei loro e:depti·: oome·, '!Id' èsem'pio, gli 
giornalì massoni m pubblicati per le stampe, ultimi e veri loro intendilnènU: i: capi, su~ 
oltre alle· non. rare ·deposizioni dei complici' ·:premi e più influenti : cert~ convonticole più• 
stesRi, esslludosi· venuto a · chiarameQte'. co- ,mtiine, e' segrete : le J•iaoluzioni "pre&e,: e· il 
,Poscere lo 11oopo e la. natura della 5etta. m,odo 0 i mezzi da eseguirle, A questo mira 

quèl: divario di diritti, carichi, ofticii tra' l sooiétà non abbia alcuna influenza nè il ma• 
sodi.i\; qu~Jia gera~chic.a dist~nzione-di cllllls!' g.iste.ro .nè !.'autorità della Ohi.esi.l; e perciò.' 

·e dt·gril:dt! ·e la rtgorosa: dtsctphna ·che· !t st predtca"da per tutto e si gostiene la pie'tl'a 
go~etna. H candidato deve promettere; ilnzi, sepat·azlone della Chiesa dallo· Stato. Cosi si · 
d' ordinario, giurar eaprcss!\mente di non· sottraggono leggi e governo o.llll virtù divi• 
~ivel~r giamo,tai a uess•.m patto gli affigliati, Mmente sahitare ~ella religion'e cattolica; e 
1 codtrassegn1, le dottrme della setta. Cosi, per conseguenza BI vuole ad ogni costo · or'• 

, s,ott~ t]llititite sembianza e t:ort l' arte • di dina re- in tutto & per tutto l'li Stati indi· 
. una 'continua · simulazion.e, i Fra m tssmli pendentemente dalle istitUzioni e dalle dot·: 
studln~si· "'.·tutto potere. d1 restare na~costi, trine. ?ella Chi,esa . ..:.... N' basta tener !ungi 
e dt.non"afer te~t•utom altm. che. 1.loro. la C~te~a; che pure è 'guid&. ta~to àicur&,· 
Cetcllnò destramente sotterfugi, ptghando ma v1 st. aggiUngono peuecliziom ed offese.' 
'sem~ianr;e accademiche e saientifkha; hanno Ecco infatti piena licenza di assalire impù-' 
som~ro t n bocca lt> zelo della otvi~tà, l. amor!l t!e.mente cbn la P}\rola, cnn &ii scritti, con" 
ddlll\ p(!vera . pleb,e i . essere. umco Intento l mse..:namento; 1 fondamenti stessi dellà' , 
~oro J!ligliorlire. lè oondizi9ni' del popolo~ !l . cattolici\ religion~·: i diritti della Chiesa Hi, 
1 ~ent del oiv1le consor210 accomunare Il manomettono: n oh si rispettano le divine 
pi~ ~h' è posai bile 11 .. mol. ti •.. r.~· quali.'. inten .. ~: a!' e .rrerog~tiv.e, Si !"es~ringe il pi~ poss~bile 
ztom, quando. fosBer~: ve.r.e,, non· soh_o· che l azt,one d1 l~t; è CIÒ m forza dt leggi, in 
uu_~ yarte. del loro d1.seg~11~ Debbou_o moltrn app~rèu:aa non troppo. violente, ma in so· 
gh. e:s.orittt ·promettere· ~r. !or?' cap1 e mae· 'tRn2_a n~te f~tte per. 1~cepparne la libertà; 
st~t .cteca ed assoluta .ol.ib!ld1enz~t· :. n1 un' .Legl!l ~~ od tosa parztalità si sanciscono 
m1.mmo oe~no, ~d. un s~u1phce mot~o, n, esé- contro'· 1! Clero, cosicchè, vedesi stremato 
g•uranno·gh ord1n1 :·pronti, o~e manchino, ad ogni· di più e di numt<ro Il di mezzi. V in­
ogni 'più grave pena, e porfiao· alla' morte. còlati iu mille modi e messi in mano allo 
E di f11tti non è caao 1·am che atroci· veri' Stato gli avanzi dei beni ecclesiastici· i 
t\ett~ pio~bino su cht sia. crea !i t~· reo di ' sodalizi t religios.i aboliti, dispersi, - :Mai· 
a~er tfad1to il segreto, o dtsuhbtdtto al co- contro l Apostohcn. Sede e il romano Pon· 
1nando, e ciò con tanta audacia e destrezza, te6cè arde più accesa la guerra. Prima di 
oh e spesso il· sicario sfugge. alle ricerche .ed t\ltto egli fu sotto bugiardi pretesti · spi>·' 
ai c?lpi "d.ella giu~tizia. = ~·· bo~e questo gliatb del Principato civile, propugnacolo 
contmuo tnfingersl e voler nmanere nasco- dellO: sua libertà e dei suoi diritti : poi fu· 
sto ; : q~e~to legar .ten,a~ment~ gli uomini, ri?~~to ~~ una ~O!Jdizione iniqua; e per 
come vth 'n\aliClph, ali ·altrnt'. volontà· per ·gl mfimt1 ostacoh mtollerabik: iinohè si' li 
uno ~cropo dii essi mal conosCiuto: e abu- giUnti a quest'estremo, oho·i settari dicono 
.~flrD~ MtM 'di· cieol!i stron}Pnti ad ogni aper!o ciò che. segretamente e lu~gamente 
1m presa; l?~.t; .mlllvaguL che; S.\ a l armarn~ la. ayevano machmato fra loro, doversi togliere 
~e.stra: t;utcldtale, {l.ro~cman~o al delitto dt 1~ezzo lo stessò Spirituale potere dei Pou-
1 Impunltitfsona eoooss1 che r1pugnano alta- teflct, e fare scomparire dal mondo la di­
·m.en~~ aìla, natura. La ragwf\e '!dl\nque vina: istitnzione 'del Pontificato. Di ohe o'fe 
evideu'temerite condadha· le sètte M;assonicbe 'altri' argomenti mancassero, prova sufficiente 

. e .le ' douvinc,e n~tniche d01la · giustizia e sarebbe la testimonianza di parecchi di loro · 
delltl itaturahJ òneutf\; oho spesse volte indietro, ed eziandio re· 

Tanto' pi(\'oho' altre' o ·ben luminose pro"e: con temente dichiararono, essere veramente 
oi adno t della 'Boa, rea:, natura •.. Ee~ 'quanto;: scopi. supremo dei Fram~ssoni,perseguitllr&· 
jnfa}ti Bi a, grand~ negli \IOmiflÌ 1'. arto. d.i' • CO~ odiO ~n}pJacrlbile il ~ristianes,imo, e ehEt· 
.finger~ e l. \lijO d,t ~entl.re, egh .è. '.f!lPOSBI• es~1 .non Bt daranno mar pace fincb& nòtl 
bilu ·che la causa non· s1 mamfestl rH· qual: 'vegg!lno a t{~t·r·a tutte Je istituzioai rt~ligimre· 
Qhe ' modo f>è' .suoi .e.ffetti •. ..y"o~: tJUÒ !In oli- fondate dai Papt ' . ' 
bera' buono dar·(rt1tt1 cattnn, n~ un albm·o Clje ae la H<ltta non Impone agli affigliati 
,catttpo' frutt( buom. (8) Ore:' ~élia,:M;asstJh~" 'di rinnegare espressamente là fede cattolica, 

, C•\ siJtta est~tal! ed acerbtss1.m1 sono 1 fr·uttt; cotesta"tolleranza, non··ohe guastnre i MIÌs·· 
lmpèroocM· da! le non· dubbte prove che t~b· soni ci disegni, li aiuta. Imperoèchè iu pri· 
btamo. testè r1cgrdate nppa.risce, supremo mo luogo è, questo ·un modo da ingannar 
intllòdpnento del Framnsso111 ess"r questo: facilmento i semplici· e gli inc&uti ed un 
dis.t~ugg~re d'!- capo a fondo tutto l'ordina riohi.amo di prose!itismo. Poi con 'aprir le 
reh~1oso, e s~ct~le quul fu crea~o dal cmtr!\• porte ~ persone. d1 qualsiasi religione si ot­
DBBI':li';Ji ~. ptghando fondamenti e D!Jr~e dal ~iene 1l vanhtggto d.i persuadere ~.ol fatto il 
NaturalisliiO;· 'rtfarlo a' loro sen,nt>o ~~ l;}lllonta.. graodn errore moderL\O dell' ìndifferentismO> 

Qriesto pér allro;'c~e ab,hiam.o detto o di- religioso e della parità di tutti i culti; na 
'remo, va intefi\O qellt\ setta llbssonioa·consi- opportunissima per annientare le relìgioni 
derata ln slr stesiUI, e in q_nanto abbraccia· tutte, e segnatr.,nente la canolica ohe, unioa 
~!\, gfan '(a migli" delle a:ffior e collegate so- vet·a, non pu6 · seoz' e{l{mue ingiustizia esser 
l}ietà; D\ln già .dei singoli suoi soguuci. Nel messa in un fas.q,i,l) con le altre. 
n11mem dei quali può ben esser~ ve no ab: ·Ma i Natu,ralisti vanno più oltre~ Messisi 
bia ~<;>n _po!l~li,. eh~, sebbene colpoyolì per audaQllroe~te, in cose di" massima importanza, 
essersi tmpt.ghatt m .congtèghe dt questa per una VIa, tot11lmente falsa, sia per la de• 
sorta, tuttavta' non ptgllno p~rte dtretta.. bolezza dell umana natura, sia per· giusto 
mente' alle male opere di esse,,. e ne ignori· giudizio dì Dio che punisce l'orgoglio; tra­
no altresi io ticopo fiua,\1'., OQ~i, aocor~t tra so.orr~>no precipitosi agli errori estremi. Oosì 
le· società med.e,il_ll\\0 n.QA ~u~.te ~orse trl\gfiO.. ·r.vvieoo che le stesse verità, che si conosconO> 

' no qqel,le CIJ,IIB.egu~n!li~ es~.ren~e,, a. c~i ,P,llre~, per lume n~turale di ra~~;ione, quali son!Jo 
coll],é a ueceasarte t,lla~IQU\ l\e1. cotuuni per fermo l esistenza di Dio, In spirituali ti 
p,rincip.i!, doyreùi).~ro. log:i.calll,eute venire, se'. ed immortalìtà dell'animn umana, non h11nno 
l' enprm,lt(\ ~~ ~~~te d,ottr:oe n:ou le ~ratte: piì1 per e~~ i cons~stenza e certezza. - Or 
n,es,~e:. L.ll c.o. od1z.1on.e alttes\ del luo~ll1 e del negli scogh medes1mi va )lilr via non dissi• 
templ (a che tal"n11 dl esse non ost quanto mih1 ad urtare la setta Massonica. L'esi-

, ~orri•b,b,e o.d OII!\DO le !•ltre. Il che p~rò non , stanza di Dio, è vero, i Fra massoni gene­
~ aalva' dali!\ comphcttà con la setta Mas- ralm,ente la profess11no: ma che queeta non 
sonioa, la quale più che dalle azioni e dai. sìa in ciascun di loro persuasione ferma e 
fatti, vuoi esser giudicata dal CO!ij,~e!ll!o· giudizio Qer\o, essi stessi ne fan fede. !m­
de' suoi· princìpii. peroeehè non dissimulano, che nella famiglia. 

0\a fo·odamentat~ p.!'Ìneìpio, d~i N:atu.ra· M~ss~n!ca la quis~ione !nt?rno ~ Dio è Uf! 
listij come il uom,e s.tesso, lo dic~ •. egli è la prmctpto grandtsst~o dt dtsoo~d1a; ed aun 
sovr!ln,ilà, e; il magit!te1·o assol~to dell'urna- è noto come pur dt recent~ SI ebbero tra 
n.u, n,atu,ra e dell':.I\ID,aua ~agione. Quindi dei loro su questo punto. gravi,. C?~te~e .. Fatto 
doveri vers.o ~dd10 o pnco si ourano, o mal sta che l~ ·setta lasm~ agi I!:flZIStl h!Jertà 
ne s,entono, N~gano affatto la divil!a rivela· g~ande dJ so~;tenere mrca Dro la tes1·che 

' ~ione; non P m mettono dogmi, non verità vogliono, aB'erm~ndo o n~g~~don11 l' esisten· 
superiori all'intelligenza umana, nou ma- ~.a~ e gh ·audaci negatorl VI hanno accessG 

·estro alcuno; a cui si abbia per l' a\\tod~à, , non r~e~ facile ,di quel!~ che, a· guis~ dei 
dell'ì offi~io da cr~dere io cosqien~.ll. E: po1· · ~antmst1, amll!e,tono f~dto, ma ne tr~vtsanG 
chè è priv\legio. si11go,aro e 1J,Dicarn,ente : Il oonoetto: CIÒ.' ~be m sostanza· r1esce a 
proprio della, Ch,ies;J. cat~olicfl: il possedere· ritenere ,della dtvtna natura non so quale 
n,ellà s.ua in,tegrìtll, il dep,osito delle dottrine 1 assurdo simulacro, distrnggendone la retllttl. .. 
d,i~inameO:te r.ivelate, l' autodtà d~l magiste~ Ora abbattuto o •.ll!llaato que~t~ supremo 
ro, e i lÌ\eZ.z.i soprannaturali d eli eterna sa- fondament?, fo~l!l\ , ~ che V!\Ctlhno anohe 
Jute somma oontro di lei· è h~ rabbia e molte verttà dt o~dme natur11le1 come. la 
l'acbanimeoto dei nemici. - Si osservi o~a· libera creazione del mondo, il ,;:overno uni· 
il procedere della setta M.assonic,'! in .f6.tt_o ver~ale. della ~rovviden.za, l' im~ortaliti\ 
di' religione; là 'Specialmente dov. è ptù h· del! anima, la VIta avvemre e samp1terna. 
'ber11 di fare .a suo ':lloqo,, e. poi. ~i giudiçhi, . Scompare~ poi ques~i, .comè' dite; 'principili 
~e ella non BI ·mostr1·ese.cutnce ·fedele. delle dJ natura, tmportailttsstml per la· specula-· 
;massi"~e 'dei" N~tu•:alist!: llit'at~i con :.1\t.f:lgO tiva e p~r !a. pratica, è ~gev~le il v~dere· 
ed OQtJQato propOSitO 81 procura: ohe JloiJa· che COS~ ~111 ver addlVeOI!'e Il pwbbliCO' fl 
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prhato costume,, Non parEamo dello virttt 
sovrannaturali, che senza spccial fn.voro " 
dono di Dio niuno può nè esercitare, 11è 
conseguirei e dalle quali non è possibile che 
si tro~i vestigio in chi superbamente elisco· 
nosce la redeozioM del genere umano, la 
grazia celeste, i sagramenti, 1' eterult beati­
tudine : parliamo dei doveri che \lrocedono 
dalla onestà naturale. Imperocc lÌl Iddio, 
creatore e p1ovvido reggitore. del tnondo; la 
legge eterna, che comanda il rispetto e 
proibisce la violazione dell'ordine uaturale; 
il fine ultimo degli uo:nini, posto di gmn 
lunga al di sopra· delle create cose, fuori di 
questa terra; sono queste le sorgenti e i 
principii della giustizia e delln moralità.. I 
quali principii e~, come fanno i Naturalisti 
ed tdtresi i li'mmassoni, si tolgano via, in~ 
contanente l'etica naturale uon ha più n è 
dove appoggiarsi, nè come. sostenn.rsi. E per 
ferlllo la morale, che sola amrulittono i Fra­
maHsoni, e che vorret•bero eduoa.tl'ice unica 
dalla gioventù, è quella che chiantano civile c 
indipendente, OSSia, eh~ prescinde affatto da 
ogni idea religiosa. M.a. quanto sia. povera, 
incerta, e ad ogni soffio r;li passione varia­
bile cotesta morale, il dimostrano i dolorosi 
frutti,· che gi~ in . par.te appari~cono. lmpe­
roccbè" .ovunqu~ essa ha ouminciato a domi­
nare liberamente, .dato lo sfratt(• alla ~di!-· 
caziona cristiana, la probità e. integrità rlei 
costumi sc.ade rapidamente, orrend~ e mCI· 
struose opiniflni levan la testa, e l'audacia 
dei delitti v11 crescendo in modo spaventoso. 
Il cbQ: si lamenta e deplora da tutti ; e 
spesse, 1'olt~, sforr.ati dalla verità, non pochi 
di quegli' stessi l'attest11no, che pnr ~ntt'altro 
TOrrebbero. · · 

Oltre a ciò, per Pssere l' umuna natura 
infetta· dalla colpa di origine, e però più, 
proclìve .al vizio che alla virtit, non è po.-, 
sibila vivere onest,mente sen~a morti!ic!lr 
le passioni, e. sottomettere alla ragione gli 
appetiti, In questa pugda. è ben~ spesso 
n~cessario disprezzare i beni creati, e sot­
toporsi a molestie e sacri!izii grandissimi, 
a fine.di serbar sempre,alla ragione vinci· 
trice il 11Uo impero; .Ma. i Naturalisti e. i 
Ma.sioni, ripuc'!i!>ndo ogni divina rivelaziono, 
negano il pt!ccato origtoule, e stimano non 
esser pulito affievolito nè inclinato al m1le 
il libero arbitrio (11). Anzi esagerando le 
forze e l' eccelleuza della' natura, e collo­
cando in lei il principio e la not·ma unicll 
della .11iuatizia, non sanno pur concepire 
che, a ~ft·enarne i moti e mpderarne gli ap­
petiti, ci vogliono .&for~i continui e sornrna 
C11slanza. E .questa è la ragione, per cui 
vediamo offerte pubblicamente alle passioni 
tante .attrattive: giornali e perio·li(Ji set•za 
freno e senza p.udore : rappresentazioni tea­
trali oltt·e ogni dire .. disoneste: arti coltivate 
secondo i principii d( uno sfnccia.to verismo: · 
con raffinate invenzioni· promosso il molle 
e delicato vivere: insoQ}ma cercate avida­
mente tutte le lusinghe capaci 4i se\lurre e 
addormentare la virtù. Cose altamente ri­
provevoli, ma pur coerenti ai principti di . 
coloro che tolgono. all'uomo la sperauza dei 
beni celesti, e tnttà la felicità fanno consi· 
stere nelle c,lse caduchn, aHi!endola Hino 
alla t~rra. -Ed a conferma di. ciò che ab­
biam detto può servite un fatto pii1 strano 
a dirsi, cho, a cred_ersi. lmperoccbè gli uo­
mini acaltriti ed accorti non trova odo anime 
più dòoilmente servili· di quelle già dome e 
fiaccate dall;l tirannide delle passioni, vi fu. 
nella sett~ M.assonica chi· disse, aperto e 
propose, doverai con ogui 1ute ed accorgi­
mento ,tirare le moltitttdiui a satollarsi di 
licenza: cosi le si 1\VJ·ehhero poi ducil,e 
stromènto a.d ogni più audac~ r~isegno. , · 

Quanto al Consorzio dom~sti?O, .OCCO ~ U? 
dipresso. tutta ]f. dottnna del Naturahsli, 
Il matrimonio non è altro che un contratto 
civile : può legitti~amente rescindersi. 11 vo­
lontà dei' contraenti : Jl polare iul vmcolo 
matrim,oiiiale l<ppartiene allo Stato. Nell'e. 
dncare i figli non' s' impongt> religione M l· 
cuna; cresciuti in età,· ciascuno sia libero 
di sciègliersi. quella dte più gli aggrada. -
Ora questi prwcipii i Framassoni li accet· 
tano 'senza riserva:. e D'l n pure li accettano, 
ma studiansi <la gran t~rupo di fare in 
modo, che passino .nei c?stnmi e n~ll' oso 
della ,vjta. In mol tl paesi, che por st pro­
fessano pattnlici, si banno ginrid!c~monte 
per nulli j matl'imonii non celebrati nelln 
{orma civile: &ltrove le leggi permottono .ti 
dioor1,io :,.·altrove ai fa di tuttv, perché sta 
quan.to prima. permesso. Uosl corresi di gran 
passo a)l'' intento di. snaturare le nozz~, rt: 
ducend\)lè a mutabth e pusseggere umom, 
da formarsi e da sciogliersi 11 talento. -
Ad: impossesarsi altresl dell'educazione dei 
giil'llrieW mira cpu una n i me e tenace pro. 
posito la setta dei Massoni, . Comprep,dono 
lwn èssi, cl1e quell'età t.enet•a e tl.essibile 
)'asciasi , figumre e piegare a loro talento, 
e però non esserci spedieote più opportuno 
di quéstp )ler formare allo Stato cittadini 
tali, quali esRi vagheggiano. Quindi UQJl' O• 
pera di educare e istruire i fanciulli nl)n 
lasciano ai ministl'i della Ubiesa parte al­
cuna nè di :direJ,jone, nè di vigilanza: e in 
molti luoghi, si è già tanto innanzi, che 
l'educazione della gipveotù è tnt~a in mnul 
dei laici; c dell'insegnamento morale ogni 
idea è .sbandita di quei grandissimi e s~n­
tissinii ·doveri, che l' uomo congiungono a 
Dio. · 

l:l~guo11o .le rnl\ssime dì scieoz~ sqci11le, 

Dove i Naturalisti insegnano, che gli uo- " I,a proprietà della Propaganda è il 
mini hanno' tutti gli stessi diritti, e sono di " l!'ondo Pio " del Mondo, designato come 
oontliztone perfettamente uguali : che ogni quello ·dellt~ Ct~lìforniaJ por il mant"l\1·-uom<• è, per nattua indipen1lente: eh n uiuno v 
h:• diritto di con1•1ndare agli ttltri: che vo· mento, l'uggrandimento e lo stabilimento 
lèr gli uomint sottoposti ud altra nutorih\, delle missioni. Noi Ct\SO di Californill., la 
da quella in fuori che emana da loro stessi, spartir.ione del l!\•ndo tm lo parti intet·es 
è t•mnnin. Quindi il popolo è sovrano: chi sute è riconosciuta, crl i Veqcovi Cattolici 
ootoandn, oou aver l' autoritli di •Jotllllndare sono le persone atte a riceverltt, Dnnque, 
se non p11r mandato e concessione del po- q11n.li cittadini Americani, essi posqono pro­
polo; t.~ntochè a talento di questo egli può, sentare, avanti al Dipartimento di Stato 
voglia o nnn voglia, ess~r <h·posto. L' oti· r1 1 , 1 1 1 t 
p;ine dt tutti i diritti e <lovcd civili è nel 0 propr 0 ~;;overno, a oro pro osta con-
popolo, ovvero nello Stato, che reggasi prr ti'O ~nnlshs1 eonversione o diminnr.ione 
altro secondo i nuovi principi i d t libertà, do l l! un(lo rli Prop:tgauda, o possono so­
Lo stato iuoltre · dev' essere ateo : tra le stenere, che ove v eu isso. permesso dal go­
val"ie religioni non esservi ragiono di dar veruo Italitmo di continuare il suo fhlo 

·l~~o pref~renza a verna!\: doversi fare di tutte commesso, la patte spettltnte alla Ohìest~ 
lo .stesso conto. Outtolica, negh Stati Uniti, dovrebbe pus-

Ora che qùeste maseill\O pi~oòia.no u'gu11l- saro nelle mani dei Vescovi Americani, 
mente.ai Framassoni, o che su questo tipo quali cestui.~ que trust. 
e mocl~llo vogliano essi foggiati i governi, " Senza dubbio, il ~toverno Inglese pren-
è cosa notissima, e che. uon lll\ bisogno di d t d"~ , 
prova. Egli è un pezzo difatti, cbe con ' erà. questo pnn o l vista nell'appoggiare 
quanto banno di fot·ze e dicput~re aperta- il reclamo dei Vescovi Cattolim, in In­
mente luvorauo per questo, spianando cosi gh:ilterm, in Irlandt~ in Isco·r.ia, nel Ca-· 
la vin a quei non pochi più tlUdllpi di loro mtdà} nelle Indie uccidentnJi) nell' Hon­
e più avventati· nel male, che vagheggi n no · dmas,. nella Guiana, nel tltlllg Kong, 
l' uguttglitmza e comunanza di tutti i beni,· nell'Africa MeridiontLleJ. nell' AustralhL e 
fntta scomparire dal mondo ogni distinzione nella Nuova Zelanda. ~nel ~averno non 
di averi e ili "ondizioui sociali. ha mai permesso che la propnetà dei suoi 

(La fine a domani.) sudditi venisse sequestrata dai governi 
esteri, anche qtmndo dotta proprietà veniva 
tenuta contrariun.ente alle leggi Inglesi. 
CoslJ quando le truppe della. Rivoluzione 
francese occn'prtrono Roma, IMons. Couneliy 
più tardi Vescovo di Nnova-York, ottonevà 
la protezione del governo Inglese, a pro' 
dei Collegi Inglese} Irlandese e Scozzese 
in Rmna, e l' Inghilterra reclamò ed ot­
tenne per i suoi sudditi Cattolici, inden­
nità per tutta la proprietà appartenente 
t\1 Collegio Irlandese u Parigi, al Colle~io 
di Donu"i e ad altri stabilimenti consimtli, 
che em statf~ sequestrata drd governo f'mn­
cese durante la confusion.e der Regno del 
Terrore. · 

(l) D1 Oivit. DJI Mb. XlV, c. H. 
(2) Salm. LXXXII, v. 2·4. 
(8) Coat. Jn emin1JJti, 24 Aprlle "1758;' 
(4) 003\. Provlrlas, 18 ll•gglo 17~1. 
(5) Coat. Ecciu-hm; a 'ltiU Chr,'alo, lS Settembre li21. 
(6) Cost. dota il di 13 }!orzo 1825. · 
(7) Enolo. Tradlli, 21 llagglo 1SB9. 
(8) Rnclc, Mirar·i1 tn Ag'oato 1832. 
(9) :Encté. Qui,plm•ilms, 9 Novtmbl'e 1846.; Alloottzlone 

MultipUçes intet·, 20 Settem~re 186ti . . 
. (lO) Mat. VII, 18. 

(Il) Cono. ~'l"ld. ""; vi, De Iustlfiè. ·c, l. 

LA COLPA È DEI CLERICALI 

Come tntti sanno} la qnistione di Pro~ 
pagand11 è in nuo stadio equivoco Il go­
verno italiano dico e giura di non aver 
snbìto iufinenr.u straniera} per alt~o ha 
posto i freni al cano e non sa se ·debba 
proseguire o· fermare la corsa; · 

Il Nord di lknsselles, organo officioso 
della cancelleria russa col noto suo articolo 
ha teot;tto calmare i bollori· dei liberali 
italiani, consigliando loro di non pren<lere 
la quistione di Propaganda con W.ntilospen• 
sierata arrogunr.a. · 

La lezione ha fruttato,. ed i giornali 
, che uspifano al nome di sèrii, fanno ora· 
riflessioni apparentemente molto spassionate, 
sulle coudizwui in ·cui vers~ il governo1 verso la dignità nazionale, sugli obbligh1 
imposti dal dover osservare UDII legge, Yi• 

. gente, sulla necessità di non apparire fiac­
chi e condiscendenti di fronte alle pretese· 
del Vaticano. · 

.Di fatti tanto il Popolo Romano. che 
la Gazzetta d'italia uichiarano che ormai 
la posizione è guastata; eh~ il governo non 
è più .. libero di agire. a seconda dei suoi 
desiderii, che tutto si.sarebbe potuto ac­
comodare, ma che ora è troppo tardi~ 
. E se volete saper lo; ·causa di ogni male 
furono i fogli clel"icali i quali sollevando 
tante polemiche, alzando la voce, fecero sì 
che iL governo non potè più . conveniente­
mente retrocedere, senr.a essere t.'tcciuto di 
debolezza. · 

Bella logica davvero! I fogli clericali 
dovevano vedere aggredita la .Propaganda 
e non fiatare, per non essere accusati di 
avere rovinato tutto. Essi <lovevano tacere 
ed avere fiducia nel governo, che è taillo 
ben disposto per i cl.ericali tutti. 
· .L'esperienza del passato avrebbe dovuto 
istnJil'e_ llUelle teste du. re dei gioruaii cle­
ricali. Ma ci vqole pazienza e un'. altra 
volta. quando il borsal<wlo sarà scomparso 
col portafogli se H pror.rietflriO non lo 
può riavere, (il portafogh), è colpa sua, 
perchè non ha sapnto tacere. Chi su ... alle 
volte qu~tndo viene la pasqua. 

n male si è che certi governi non fauno 
mai 'la pusqua. . · 

Ma è poi vero che la q uestioue di Pro­
PI!ganda sia stata pregiudicata (sia) dttlla 
polemica della stampa clericale? Nel no­
stro giornale abbiamo citato contro la 
sentenr.a della cussttr.ione alcuni gi\ldir.ii 
della stampa cattolica, mà. molti delia 
stampa liberale; ed o~~i ci piace riferirne 
nn altro desunto dal .Natia~zal· .Ifep.ubblio 
can. di Washingtou, organo protestante. 
Questo giol'Oale pubblica un articolo, do­
vuto alla forbita IJenna di uno de' più 
dotti stodci qegli stati Uniti d'.A.mei'JCa, 
che termin" cos\ :. · 1 

" Benchè la Francia non sia benevola 
verso la Chiosa, nondimeno esstt <leve ·IlO· 
cessariamente prendere la stess<t via e non 
pnò permettere al governo ltttliano di se­
questrare ·impunemente una proprietà in 
fedecommèsso, che venne rispettata da ess;t 
stessa, allorquando era onnipotente in R.oma 
e nella quale sono interessati i cittadini 
francesi. 

«GIOVANNI GILMARY SilEA, • 

L' intervento a.mericano in Roma 

Altro ,ehe venire a ripetere come. famio 
ogni altro. dl i giornali liberali, che la 
quistione roman1t è indisoutibitmente 1·i· 
solta. E' nel vero invece il Nord di Brus­
seles quaado dice che la quistio1ie l'oma­
~a rmppare sull' Ql'i:u·onte e se non è 

. ancora wz grosso nuvolone è almeno un 
punto 'assai 'nero. 

L' Unità Catiol i ca 'ha ricevù to da nn 
illustre personaggio copia di una lettera 

·che gli fu scritta da Albt~ny. (Nuova York) 
da uno dei primi pubblicisti degli Stati 
Uniti, nella quale si discorre della quistio­
ne di Propaganda e del gmn rumore che 
h;t levato in America, e si accenna alla 
quistione romana in modo che deve tornar 
ben poco gradito agli odierni padroni di 
Roma. 

Detta lettel·a dice cosl : 
" Stavo per procucciarmi il piacere di 

tratteuermi con voi un'ora, quando la 
questione di Propaganda mi gettò sulle 
braccia più d'nn lavoro difficile e delicato. 
Dopo data una conferenza su S. Patrizio 
nelle cattedrali di Fihtdeliia e di Harri· 
sbnrgJ mi supplicarono per una s~rie di 
articoli nel Uatlwiic Qua1'terty Review 
sulla Propaganda e l' indipendeuza minac­
ciata della Santa Sede, che potesse sve­
gliare l' opinione pubblica agli Stati Un i ti 
e nell' Americ!l inglese sui doveri che i 
cattolici haono a compiere verso la Santa 
Sede. Io consentii, perchè il Vescovo di 
Harrisburg mi eccitò. Non avevo che otto 
giorni per far quel Ia~oro .. Io torntti qui 
in treno espresso, e mi post ali opera. Il 
manoscritto era nelle mapi dei eomposito· 
ri, quando ci arrivò la, notir.ia che l iutro 
missione del Governo degli Stati Uniti 
avea salvato il Collegio americano. Mi si 
rimandò il manoscritto per· farvi certi 
cambiamenti; ~etto fatto, li co!npii; ed ora 
son llbol·o dt dtscorrere cun voi, 

" Bisogna che. noi presenti11mo al Con~ 
grasso e al Presidente una Memoria sul­
l' indipendenza della Santa Sede, firmata 
da tutti i· cattolici presso le Assemblee 
convocate in tutte le città e parrocchie. 

-S .... LZZL! 

Non è più tempo di mettersi a ginocchi e 
d! pre~ary, mentre si spoglia la Stmttl Se­
do e st minaccia d' invadoi'o fin il Vntica· 
no, Mostt"oromo 11 !riuncioi e a Depretis 
che la questione romana è tutt'altro che 
torminattl. Essa è anche nna ètnestione a· 
moricana, che riguarda ~li Stttti Uniti il 
Canudil.. tutta l' AmfÌI'ICil spagnuola' e 
porto"'hose. 

" ~ imminente l' ole~ione del presi­
dente, e i partiti politici dovranno contare 
co~ li. elettori c:tt,toliei. N o i ~nnqnG co­
mmcLeremo ad a~ttnro ltt q1wstwne seria­
monte, aggiungendo l'azione alle preghiè-
re .... " 

IFOOEISI A. 

A leggere l'articolo Pasqua del foglio 
ùi Bismark, la Gaz~etta i/IJI'1JUWica del 
Noul, se ue dovrebbe inferir~, che il Can­
celliere è per. couvertir~i, e q\li.ndi per la· 
cemre le n~fas~e legg11 che contmstan.o 
alla legge· dl D10. Sentite come parla • Il 
foglio ispirato da Bismark: " Lo Stato e 
la società, chi potrebbe negarlo ~ sono mi­
nacciati dalle pote~ze d.iaboliche, che . la­
vomno alla loro d1stru:none. Esse ra~giUn­
gumuno il loro scopo, se i goverm non 
sono armati pel combattitnont0 . di armi 
migliod di quelle, delle quali. si servono 
i loro avversari, se non si oppone la fidu­
cia nelle promesse della religione, e nei 
c?mand~menti di Dio, all'orgoglio ed alla 
dtspemzwne. " 

Qui si parlerebbe bene, ma intanto si 
rnr.r.ola male. Chi ha voluto le leggi di 
Maggio non mostra veramente di. credere . 
nella religione, e nei comandamenti di 
Dio. Chi le .mantiene contro'ogni equità e 
giusti~ia non obbedisce certo alla legge di 
Dio, mà intanto si getta lt\ nn fervorino, 
che se fosse fatto con sincerità di cùore 
non potrebbe essere che il preludio della 
liberazione dei cattolici dalla tiraonia del 
Kulturkampf. Ma non è qui dove mira. Si 
è voluto ·parlare nn linguaggio gradevole 
ai cattvlici non per altro che per averli 
favorevoli nella legge contro i socialisti. 
Ipocrisia~ · 

I libri di 'testo 

Probabilmente avremo in questo mese · 
dal Ministero di Pubblica Istruzione un ' 
responso qualunque sui tanti libri di testo 
piovuti dtt tutte parti, e che stanno quasi 
ai trattante spade eli Damocle, sospese sul 
capo dei maestri e degli scohtri. Ohi non 
sa la mania. che invade. oggi la classe de . 
gl'insegnanti per metter fuori ciascuno la 
sua opera, che per modestia, sul fronte. 
s~izio almeno del libro chiamerà operic­
C\Uoht1 Così i poveri scolari vengono mi. 
nacciati tnttodì da libri nuovi, e che ·pur: 
devono acquistare, se non altro per non 
far dispiacere al maestt-o e renderselo anzi 
benevolo ... agli esami. Vedremù quello che 
scapperà fuori da codesta relazione per la 
quale sono state qccLlpate . tante menti, e 
si sci n pò mòl to inchiostro, È. necessttrio 
porre un argine a tanta invusioné onde 
non complicare più la matassa, che si va 
alla Minerva ogni giomo imbrogliando 
maggiormente. 

I libri per essere a-ttorizr.ati alia diffu­
sione legale nelle scuole ll.rrivano a.cataste 
ogni giorno in quel Ministero, e vi arri­
vano merci\ la spinta industriale e la spe· 
cular.ione. palese di notissimi editori, i 
quali parche abbiano ht privativa assoluta 
di smerciare libri scolastipi. Non. è in­
fondata la voce che qnesti signori editori 
abbiano il loro zampetto nella autoriz­
zazione dei libri; molti di questi sono già 
atTivati al Ministero anche dopo la prima, 
decisione della commissione che ne avea 
riveduti ... scartandone la maggior parte. 
Omai i programmi scolasiici sono chiari e 
i loro limiti dtlteqninati, e le intenzwni 

. della .moderna didattica per l'indirizzo de· 
gli studi sono note abbastanza. I libri che 
si hanno presentemente COJ"l'ispoudono in 
buona parte a q neste idee, non samnno 
perfetti, ma lo sono assai meno i program• 
mi: o si riformino questi o si lascino in 
pace i libri esistenti,· già i poveri l'aguzzi 
sono martoriati, e più i loro genitori, non 
pure dal cambiamelltO dei hbri di tm•to, 
ma dalle variazioni introdOtte a bella posta 
dallo stesso autore onde costringere l' 11unQ 
dopo ~ comper1ue nuovamente illìbro, 
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L'ESERCITO ITALIANO 
E LA NOSTRA OlOVENTiJ 

Dal rapporto annnale del tenente gene· 
mie •rorre, direttore ~enerale delle leve 
e della truppa al mimstero della guerra 
sulle opera1.ioni della leva sui nati nel· 
l'anno 1862 e sulle vicende del regio eser­
cito nel 1883 rileviamo i seguenti dati 
importanti. • 

Al 30 settembre 1883 gli nomini de· 
scritti nei ruoli militari dell'esercito per­
manente e delht milizia mobile erano 
1,092,015, cioò 750,765 dell'esercito per­
manente, e 341,250 della milizia mobile. 

Esercito ~e,•manente. - Reggimenti di 
fanteria 246,804 - Distretti militari 262,626 
- Reggimenti alpini 19,897 - Bersaf?lieri 
41,850 - Cavalleria 36,726 - Arti~1ieria 
76,191 ...,., Genio 181238 -Carabinieri reali 
20,859 - SQnole miht1tri e reparti d' istrn­
v.ione 3,284 - Compagnie di sanità 4,315 • 
Corpo· invalidi e veterani 659 • Depositi 
cavalli stalloni 257 - Compagnie disciplina 
1,278: Stabilimento militare di pena: no­
mini di goTerno 358 - Id., compagnie car­
cerarie 442 - Id. id. reclusi 382 - Id., nei 
reclus~ri 746 - tlfficiali in servizio attivo, 
in disponibilità o in aspettativa 12,914-
Ufticiuli di complemento 2,939 - Totale 
750,765. 

Milizia mobile. - Fanteria di linea e 
bersaglieri 310,674 • Reggimenti alpini 
3,561 - Artiglieria 20 026 - Genio 3,376 • 
Carabinieri reali 60 - Oompaguie di sanità 
1,537 • Ufficiali di complemento. 910. To­
tale 341,250. 

Totale generale 1,092,015. · 
A questi 1,092,015 aggiunti i 1,533 

ufficiali nella posizione di sm·vizio ausilia­
rio, i 4,742 ufficiali della milizia territo· 
riai e. i 3, 7 48 ufficiali della riserva, ed i 
1,017,212 uomini di bassa forza della mi­
li~ia territoriale, si avevano in quel giorno 
uomini 2,119,250. 

Per quanto si riferisce alla leva, dagli 
annali del gAnerale Torre risulta purtroppo 
che le forze vive della Nazione vanno de· 
perendo. La nuova generazione non pre­
senta più le a,ttitudini fisiche delle passate, 
la gioventù nostra segna un decadimento, 
frutto anche questo della tanta strombaz­
zata libertà, 

Il vero numero degli iscritti nell'anno 
1862, in base al quale venne fatta l'estra­
zione a sorte era di 310,596. . _ 

Si ebbero 12,880 iscritti di pit't, in con· 
fronto. della leva precedente i e_ in questa 
differenza si ravvisa l'aumento continuo 
deJia popolazwne del regno. 

In tutto il regno le sètl ute d3l Consiglio 
di leva f11rono 51:146, cioè 127 più di quelle 
che si erano tenute per la classe dei nati 
nel 1861. 

A causa delle alluvioni, si dovettero 
differire le operazioni in qLlasi tutta la 
provincia di Ho vigo, che era sott' acqua, 
proprio nei giorni deltinati a quelle ope· 
razioni. 

Vi fu in questa leva un caso singolare, 
che dal generale Torre è raccontato così: 

" L' inscritto F. C. d'Iglesias condannato 
avanti i.l suo arruolamento a sette anni di 
reclusione per omicidio volontario reclamò 
al Ministero contro la sua assegnazione alla 
I' categoria, asserendo dover essere egli 
ritenuto inde&"no di appartenere all' eser· 
cito ! Il suo ricorso fu respinto dal Mini· 
stero non essendo la pemt inflittagli tra 
quelle che escludono dal servizio militare. " 
· I giovani che nella leva del 1862 non 
vennero giudicu.ti idonei al servizio militare 
furono 52,246, neJia proporzione cioè del 
16,82 per 100 sul numero totale di 310,596 
inscritti sulle liste di estrazione. 

Ne vennero riformati 2~,523 per man­
canza di statura, e 29,723 per imperfe. 
zione ed infermità. 

Accenniamo a qualcuna dell'imperfezioni 
e malattie che c11gionarono la riforma. 

Per debolezza di costituzione 1415 iscritti 
furono giudicati incapaci di prendere le 
armi. 

Per deficienza di perimetro toracico, in 
rapporto alla statura, ne furono riforma­
ti 3862 .. 

Fra i chiamati nella leva del 1862 vi 
t>rano 197 disgraziati che si buscarono la 
patente di cretini e idioti. 

A 46 fu dato il passa porto per il ma-
nicomio. . 

Il maggior numero dei riformati si ebbe 
.nello provincie di Sondrio, Oatao7.aro1 :Ber· 

gamo, Reggio Calabria, Cagliari-~-,. Caltanis· 
setta, Sassari, Ctmeo, Catania e l:lenevento. 

Il minor numero di riformati lo diedero 
le provincie di Rovigo, Verona, Ferrara, 
Arezzo, Lucca, Vicenza, Ut\ine, Massa e 
Carrara, Pesaro e Urbino, Modena. 

Il Dit'itto ha da Parigi : 
Il annuncio dell' enciclica papale, a v· 

versa ai Massoni ha irritato le numerose 
Società mfiSsoniche ed i membri del go­

-verno, che vi sono ascritti. 
Dicesi che il Grand' Oriente di Francia 

si sia posto d' accordo con· le Loggia di 
Germania e d' Italia per una tutela co­
mune contro l' influenza papale. 

I T .ALIA 
'1'orino - Lunedi aera alle 8 It2"il 

signor cav. Pignone Del Carretto, uftioiale 
d'ordinanza di S. A. R il Duca di Genove, 
ai re.cava d111l' eminentissimo Cardinale Ar­
civescovo per 11nnunziargli immediatamente 
il fausto avvenimento del parto di S. A. R. 
la prlUoipessa Isabella, sgravatasi felice­
mente d' nn .bambino maschio. Sappiamo 
cbe il solenne battesimo avrà luogll luneùl 
prossimo. 

Il He sarà padrino e la DuoheRsa madre 
funzionerà da madripa. 

DIARIO SAORO 
Giovtdì !U aprile 

S. Fedele da Sigmaringa m. 

Pa&'liuzze d'oro 
Generoso è clli dif~nde i pnchi contro l 

molli, ma cbi si fa pt~ladioo d' no solo 
contro tutti quest'è un eroe. 

Cose di Casa e Varietà 
Per il Patronato 

Sig. Fr. P. Lire 10. 

In occasione delle nozze Z1mparo·Sar· 
toretti, i rispettivi genitori e lo zio degli 
sp9Bi offrono a beneficio del Patronato per 
i Oglj tlel popolo it. lire. 150. 
- La Direzione del Fatronato presenta ai 

ben(m·orili oblatori i più vivi riugrazia· 
menti e prega il Siguoro che ricambi la 
loro carità spandendo in Itu·gt\ copia le 
cotesti benedizioni sopra gli Sposi e le 
loro ramigli •. 

Istituzione d' un u.ffi.oio postale. 
L' on. Dir~ziotle Provinciale delle R. Poste 
parttJC:pa cho col l Ma!(gio p. v. vonà 
islituito un oaJvo ufficio postale di :?.da 
classe pel comnuo di It~sio. 

Per le prooeasioni nelle feste d­
S. Ma.roo e nei tre giorni .delle roi 
ga:.lioni. Alla lihreria liti Pat1·onat1 iu 
Udino si veod~ il libro por la proces•ione 
nella f,,sta di S. Mt~rco e nei tro giorni 
1eilo ltoguzioni. Alle litanie maggiori e 
minori colle preei et! ot·azioni di rito, vanno 
aggiunti in \lUrsto libro gli evangeli ed 
alLrtl praci :ello serondtl le locali cunsuetu• 
dini si cantano alle stabilite stagioni. 

Appendice. Per unu dote, vedi in 
q ourta pngt nn. 

Coraggio eroico di du.e giovani. 
Il Gio1·nale di Udine narra no bell'atto 
compiuto sabato mattina da duo giovan\ 
di Salt. 

Il servo del parroco di Povoletto che si 
recava in citul, giunto colla carrozza al 
Torre, dove è il passo di Salt, per o11lla 
intimorito del pericolo che presentava il 
torrente formidabile a cagione delle pio~gie 
di questi giorni, si accinge a passarlo,

0

Ma 
appena entrato nell'acqua cbu l'impeto 
della corrRnto tolse lo. forza al cavallo 
oapovolde e com iociò 11 tr,1sportare la vettura' 
rovesciando il malcapitato servo In mezz~ 
alla pibna. 

~lra Dtl0 spettacolo orribile: dalla riva 
di Sali, parecchi che erano a vedere il 
Torre, cacciavano urli; mil nessuno ardiva 
di laucitlrsi in aiuto dell'infelice. Dne gio­
vanotti lo osarono: Cicntti G. B. di Le­
onardo, dicianovenne, e Cieotti Gio·vaoni di 
Francesco, n•nteuoe, entrambi di Salt. 
- Il primo, con un'a bnega~ione voraUlente 
eroica, vestito com'era si gotlò nelle acque 
e nuotando, _potè alf~m1r~ il sorvQ muzaJ 

anuognlo e con ono srorzo supremo Mntro 
la fnrla dello onde, trascloarlo masill\ l· 
noJ'te, nl\a riva; l'altro corso dietro nl ca• 
vallo ed alla carrozza che il Torre aveva 
trasportato por un 300 metri più lo btiBSO 
e li ricuperò. 

Non si nccorsero i due giovani dabbene 
di aver compiuto un'az i ono gloriosa e la 
modestia gli fe' apparire impacciati in 
mezzo agli applaniii di tutti. Il pamco di 
Povol0tlo volle regalargli cii 40 lire; il 
servo, riavuto, ringraziò colle lagrime a­
gli occhi il suo salvatore. 

Quel Municipio fece chiumare l due 
brnvi giovani e li proporrà falla mf_dall'lill 
del valor •livile. E ben so la meritano. 

Programma. del pezzi di musica che 
la llnudtl ctttadinu eseguirà Giovedl alle 
ora 6 1t2 pom. sotto la Loggia ·Municipale. 
l. Marcia · Arobold 
2. Siufonlu nell'op. « Guarany,. Gomes 
3. Vnlzer <i Luce elettrica ,. Andreoli 
4. FtUIIIij nell'op. « Attilli ,. Verdi 
5. Cenloae ,noli' op. « Norma ,. !rnhold 
6. l'olk\ Oas:oli 

Per non ritardare lo. pubblicazione 
della ammirabile Etu•.ichca sulla ~'ramus· 
sonerìa abbiam dovuto sopprimere ogl(i 
alcune rubriche del giorualo e dtlfnrire la 
publ>licnzìon•J di alcuni s•:ritti pervouutici. 
Atti della Deputazione provinoiale 

di Udine. 
Seduta del giorno 15 aprile 1884. 

Riusciti senza eft'otto gli esperimenti 
d'asta per l'appalto della nianutenzioue 
1884-1888 dalla strada maestra d' Italia, 
la VdpUtiiZiooe l'roviociale nulla seduta c­
dterntl delil!erò dl conf~rire l'appulto sud­
detto al signor Capellari Bortolo cbe fece 
una offerta p1ù vaut11ggiosa il r.onfronto del­
l' altra pres~ntdtl\ dal sig. Nardioi Nicolò. 
Autorizzò a !'t~vore dei Oomuui e ditte qni 
appresso iod!cate i pagamenti che seguono 
cioè; 

- A diversi Esi\ttori Comunali di lire 
368,29 per imposte rata secon·ltl su1 terre­
ni fabbric:lti di proprietà. dellt1 Provincia. 

- All' Èsattoro del l' Maudamento di 
Udine lire 640,45 per ratt~ seconda 1884 
~11l reddttl d'imposta di rlcchazztl mobile. 

- All' impresa pal Casormagglo dei Re· 
ali Oambi)\ieri di lire 3523.33 per som­
mini~tr.azione- di eff~tti ai militi dell'arma 
stazionati iu "Provincia dorante il l' tri­
mestre 1884 

- A diversi Oomuni di liro 1078.10 in 
rimborso di sussidi aotecipati a mentecatti 
poveri in cura presso le fami~lie a tutto 
marzo 1884. 

Al Oomuoo di rordeuone dt l. 25à.87 IU 
rifusiooe della spesa sostenuta Mll' n01.o 
1883 plll mllntenimeJtO do! tfùnOO dtlllll 
strada preconiZZILtll Provinciale Pordenone­
Maniago pol'con·mte il territorio comunale. 

- Al Comune •li Montereale di lire 
210.10 1\ rimborso del dispendio incontrato 
nell' auoo 1882 pella maonteuziooe delia 
~truh suddett11 dul coullua di S. Quirino 
al Purtidore. 

Furono nolla ste~s~1 seduta trattati altri 
o, 31 utr"ri, doi quali o. 5 di ordinaria 
amministrazione della Provincia; o. 11 di 
tutela •lei llomuni i o o. 5 interessanti le 
O p ore P te; in compl~sso o. 40. 

n deputato provinciale 
F. i!ANGlLLl. 

Il Segretario 
Sebenico. 

TELEGRAMMI 
Londra. 21 - (Comuni}. Gladstone di­

chiara che il telegrammi\ di Gordon a B l· 
ker è sostanzialmfute coufermato. Uonferma 
che lo comunicazioui con Sbendy sono rotte 
ignora so llerber sia gtà iuvcstita, ma h~ 
timori seni. Urede che Kartum s:a egual­
!nente investita, m11. ba provv sioni abbou· 
danti, e uoo vi è alcun pedcolo immediato. 

Relati vam~nts n Ila con forenza sullo fi. 
onnze egiziane diou che il governo è giunto 
ad una eonclnsione importante, ma occor· 
rono delle pratiche con le potenze. 

Filzmaorice conferma ti massac1'0 dei ri­
fugiati di Sbeody. 

Berlino 22 - lia Norddeut.çche Zei­
tun,q d 1ce che la G~nuania i o v iorà vapori 
da guerm che stazioneranno su li~ costa oc­
cidoutale dell'Afrlcl\ per ptoteggere i nn· 
zionali. 

Londra 22 - Il Times biasima il lin­
guaggio di Gladstane ai Oomuui. Ntlssunn 
scappatoia è possibile, bi$ogua soccorrere 
subii{) G"rdoo, 

. TI _Daily Tele,qraplt ha da Cairo: Le 
notizie da Borber sono sconforttlntl i la el· 
tnazionA di tutte le guarnigioni è erltlcle· 
alma. Nuove lettere del Muhdl eccitano gli 
sceicchi e gli olema a rivoltarsi, promot· 
tendo di di~truggere la tribù di Tngelles 
cbll gli fee~ sullire receotomant~ nnt\ di· 
efatta. 

Lo Standa1·d dice : Gordon telegrafò 11 
Barolng sdoguato per l'nbbandooo del go­
verno inglese, che rende responsabile dol 
sangue versato. 

Vienna 22 - Schank e Sehlossareck• 
che fnrono condannati a morte porchè as· 
sasslnarono parecchie servtJ, furono giusti­
ziati stamanP. 

Ma.oon 22 - Stamane oll gelo disa­
stroso colpi h\ vallata d~lla Saoria i nei . 
vigneti del territorio dl Maeon .l danni · 
sono di parocnbi milioni, 

Cairo 22 - Il governatore di llerb&r 
domanda s~ si vnola soccorrerlo, nltrlmeotl 
chieti o istruzioni per trattare. col Mabdl. 

Londra 22. Lo Standard ba da C:1lro: 
11 governo tleeiaA di spedire, appena sla • 
pos!ibila 11 K·utu.n tutto l~ truppe· egt. 
ZIIIDO tlìSponibili. 

L'Agenzia Reuter h11 tla Berlino: 
Si da Pietroburgo che tre ufficiali 

della mari ua furono arrestut1 11 Croostadt 
come rivoluzionarii. Nuve impiegati snpe· 
liori furono arre~tull Mila scorsa settimana 
a Sarutt II per lo stesso moti v o. 

Cairo 22 - Risolta da rer.onti infor• 
mazioni che i prigionieri itnlio.ni del Mabdi 
sono sani e tenuti bene. 

Londra. 22 - Stamane Utl forte terrè·' 
moto si fece sentire a lpswob o .. lo pa· 
recehi punti delle Contee orientali i più 
forte si senti a Colchester tlove fu. a• 
compagnato du un gra tùe bt1ato sotterraneo 
tutle ltl caso furono scosse, molti i Cllmiol 
crollntl. La torre della Chiesa alta 150 
piedi è caduta. 

Il terremo~" durò tronl.a secondi, tutta 
la popula?ione si rovesciò nelle strn~e; nes• 
SUOli VJlllma, 

Amberg 22 - L•l riunione gonerale 
tloi cuttolic1 del!;\ Germania avrà luogo In 
settembre ud Amb3rg. 

~a.ngha.i ~2 - La disgrazia di Koug 
e l avvunlmento al potere di Obuog foro­
no nMolti nelle pro 'l i noie. con entusiasmo 
credendoli nn presagio di guerra. ' 

Misure furone prese lungo 111 costa ove 
la popolazione è eccitatissima. 

JN'_C>'Y'X:Z:XJBJ ::J:::>X ESC>H.I!!!I-A. 

23 aprii• 1884 
!end. Il. ~ Oto go4. l roe. 18U •• L. U.2~ a L. tU& 

Id. Id. l l•iUo 1884 do L. 9U.08 a L. ~ns 
B.ead.. auatr in carta da. r. 79.80 & L. 79.90 

id. in ar,o».to do.. F. 80.10 a. L. 80,90 
Fior. olr. d• L. 207.75 • L. 110&,25 
Bucoaot• auatr. d.a. L. 907.76 & L. 201.~& 

IL MIGLIOR FORMAGGIO 
CUE AL" MONDO SI CONOSCA. 

è il 

GRANONE S!'RA VECCHIO " 
fabbricato nei Latifondi dì Lombardia· di. 
stingue.si ~ tiene il primato fra tntt~ le 
produz1on1 d t. egual ~p~cie per le sue pro­
prietà sostantiva ed 1g1eniche nonchè per la 
particolare squiaitezza e sapore. 

Essendo tale alimento di facilissima di­
g~stione. è raccomnodabile in. ispecial modo 
a1 doboh d1 stomaco ed a1 convalescenti 
p~rchè ne usino t an t o grattuggiato nelle 
nvande come per aggraditissimo campana tiC() 

Per sole Lire 9 50 
:1 

Franco d'imballaggio e d'ogni spes,. in 
tutto il regno se ne spediscono 

K. 2. 500 peso netto 
Si spediscono pure alle medesime condi· 

zioni i seguenti articoli : 
K 2.500 Grana vecchio . . . L. 7.50 
~ 2.500 Gruviera Svizzero . .• ,. 7.00 
" 5.500 Burro fresco Lo m bardo ,. 8.50 
• 2.500 Salame crudo di Milano ,. 9.­
" 2.500 Salame da cuoce1•e • • 7.50 
" 1.500 Scatola Galantina con 

gelatina . . . . . ,. 5.50 
» 3.000 due scatole come sopra .. 10.-

Sp_edire l'importo anticipato ad ENRICO 
DONA 'l'l, MILANO, Premiato Stabilimento 
Prodotti Alimentari io Loreto, Sobborgq 
Porta Venezia e deposito in Città, CoÌ'BO 
Venezia, 83 . 

OA.'l'~LQG-0 G-RATll$ 11 richiesl11, 

. ; 
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PEU UNA DOTE 

l't 

mente a· tutte le breccia, e gli avrebbe as· llueste ~1:01~· \111 sMtiiùellto: qu:asi 'éftllj!&rafò ' eu& nipote. L'aria era. piuttosto .pungente, 
sicurat~> lll. vita ccim~da, che stata in cima della ·sun:'brutteil:à'le faceva quasi·di~peràt•e . e, c1uantUnt;Jue ·un sole splendido brllllisse 
1ti. suoi pènsiel'i. :M.a i santi menti di rettitu· di ottenerle giammai; , llel ciclo; non a\ea forza di fondere lo 
cliue, .che pur facévé.n' sentire p,ot~nte la loro U.na tale afidnc.ia1 ilivalst~~ fino" dai primi, stmto leggero di 'ghiaccio; oha durante la 
V()Ce in lul, si ti voltavano' al· pensiero di anm .• , avea· t~atto .. con: sè guel dife~t,o.: ~i notte s'era formato sul suolo, mentrtl d' al• 
pagare p et· le uumi di una infeli.:e le follie continenza che, è. una delle . cose p m .. n" tr,l\ p11rte ne 11ve~ reso la superficie olt re 
del suo pa~sato, e di vendere il suo avvenire buttanti ne, l' Jnfiinzin':-Eiriua' ig'norò' le grlizìe ogn·t duo sdruccJOievole, 
per 'ti'nn 'COSI\ tanto volg11re come l'oro. di cui un sorriso lieto abbellisce qualunque 1a éMròzza del'la· signor/l' Lemeroier· te· 

Volle po'rro un termine alle sue esitazioni' volto; il raggio che uccompagua uno >s;uurdo neva di~tro alla ·lnuga filll di vetture: che ai 
tentanclo since.ramente di amare Elena. Al p1eno di confideoztt fu:noiuU'esclll• Ella sì u- llvao~avauo lentamente; ed Albettoi .che pro• 

Ilidu~lone dal francese ·di A. 
postutto i .matritlloni più felici non sono bituò un pq' ,alla 1volta a sta1:sene silcnziqsa, · codeva lungo 1! vi11le riservato e.i cavalieri, 
sempre qutJlli in .. ouì slgnoreggia un s.enti- aenzll.' our~r~i di far ).ISo d~i doni ac\luist!1tì senza poter ben dire. a ~e stesso se cercaue 
mento éilsl effimero come l'amore romanze- colla r1flesswne e. collo studio. Qutud! .le o no le due signore; vide disegnarsi allo 
sco; ma .pure egli provava il bisogno di sufferenzè' del sud àJil.orprop~i!>, l'à MlìtudiM sportello della carrozza un volto .bruno,. i,1 

~ giotni ilitanto scorreyano quieti e mo· 
notoni pJ!r· la vecchi~ ~ia ~he. no!\ pens~va 
che a suo nipote, p1em d agJtazwne. mista 
a felicità, per ,Elena, cui pure Alberto <•ccu­
pava il CJiQro. . . . · · . • · , 

quella dolce inclinazione, di auell' accordo morale in cui viveva, e· la mànbllbza' · asso·- · · cui· sguardo malinconico, incontrandosi nel 
che .st fa sentire h·a· le intelligenze ed i cuori. Iuta di es(uìm!ione &1posèro' in /e'i un certo tluo, si animò tUtto ·ad un• •tràt!o\ mentre 

P~r settE• od otto ~~:iorni di seguito egli lievito di tlgrezzà e th impazienza, C!ualcue uu colot•ito passeggero inWudeva.una nuova 
tentò di Veder\a, la raggiunse al boàèo di COSa di·duro', di assoluto,. di profonqamuute Vita a ·quell~ ftLCCla·rsenZil ,fJ'USCUCZZtl. 
BoulogDEi, ov~ tilla ~i rt1èava a passeggia~e: suscettibile ed irritabile, . Egli, dando una legger& strappata. allllt 
con sua ziai s' informò dell'ora delle sue Ella, quasi involontariamente, poneva in bt'igila, si ~avvicinò allo epot•tell<!'·deii~J. car· Egli ~~rò l:lòn s' era anéora• dèc1so 11 d t· 

chiararsi.' E, va dettd• a sua lode, 11on pèn· 
sava in questo ad obbedire al suggerimenti 
della donna . mondana che lo consigliava. 
Egli no~ avea formato un disegilo,, ·non- era 
di quelh che sanno fingere e ltt~ol'aré d'Il· : 
stuzia per· 'raggiungere il ·1o1·o scopo; se J)o'­
tea lasciarsi' andare ad una follia, e anone. 
a comtnettere .una cattiva .azione,' et'a p~'rò 
incapace d t é:ppa~ecphhtrli con animo r. ed do. 
In una parola, s'egli attend'ev~, ciò non era 
per dissipare le diffidenze e per conquistarsi 
il cnore di: Elena; ma éi si · trovàvll in· 
preda a doloroso esitazioni, diviso tt·a la 
ripugnanza cb~. gl' ispirava un matrimonio 
fatto per il danaro e il desiderio di uscit·a 
jler una porta dorata dalle difficoltà io che 

visito alla signora Aulny, si foce presentare opera per Alberto il più di gentilezza o di rozza clf\l· quale Elena sì erti rttpìdamerite 
nelle •:asu frequentate dL< lui. cortesia, di cui si sentivu Cl\pace. ML< lo ritirata. , . . 

Ma alla si'mplltia è impossibile comauduré, sforzo per ciò stesso traclivasi; c'era qtulche Si ~dt\:!11bfll:ront:He-8olito fr!\si d'·uso; e ilr 
e· la povera JlJiena non poteva ispirare a cos!l' di sgruzia~o in quelle prime e involon- Ct!.pìtanq <!o'utìiìÙò a starsene da;: presso: alla 
prima vista eh() nn sentimento quasi di, ta1~1e; e,sP.ausJ~~~·., Sar~bbe. stutu d uopo . un carrozz~.· l?et quantod'osse· ·impossibile' du- . 
11vver.sione. r~.gg\oùi •é.~,L Sltn~lltla,, e una lunga abttu" · rat·o iu, una oonversaziòlle· continU«ta, llllena" · 

A questa natura, del rento ricca. quanto d me di. nft'tittQ pe~ dissipar~' 'le n uni bhe s\ · p't·ovavtt•nlla'gioia; · B(•onosciutu · per lei'fiuo, 
a clot1 d' iugegnu e di cuore, er11.no mancate . eriiDLI ltiUmndsate su 'quéll''nnima ·ohiustt.. allora al ~edere ·la fig,!lm mar:~:ial.e .del giot 
dué èos•l: prima di tutto un'atmosfera di Albert6- avea , ben 'pòo.l esperienza· per vane· cap1taQo. : Ogm: oseervazwne, . per 
tener~zza' a d'indulgenza ove elln ave11se· ·'poter compt'eòdere· ·~~:· p'riino · t~atto ULù\ si·· quauto,iusi~uifi,cante oh' egli facesse, à lei 
potu~o ·dilatat•i, poi, in !l'JaDulillZII d! quest.a mile Dlttu·t'à. ·Egli Si Sel!tiM talfd\la irrifato sembra\'B' dt u'ti'illiportau~a aJl'ittto: rtu!Jva, 
tenerezza, una rai!Segp.a~tone corar~gwsa, l· contro di lei., e uoa chinrov,l!ggen2a doloro~n ·'e nella dìs)?ORiziotJe d' auitUo,' ili' cui '·uova· 
spirata da un princi~io eleyato,divino, jler gli fareà S9òtlril·e ·ogìmna delle sUO' disgrazie vasi, il bosèo colle sue•m'ticclliv;·cQgli·alberi .. 
preservl\re la sua ammà. dall' am~~r~zza i:lel fisiche: oglittno dei lati 'tileno· belli dello spogli 'di foglie,, ·c3iosuoì' làghettl · ril.éiza. 
cordoglio. spirito di lei. . · agguj!lllci~>ti;· le seinbrava 'aucota' più bello 

Non'·le si et•a comunicata quell'altezza li)gli $e ne stava parecchi· giorni ·senza,. oh~ non ;d<Jllll isplendiqa··veste di.primavera,• 
l'aveano gettato le sue pazzie. . : 

Senza far saper· nulla a sua zm, avea 
ipotec&ta la piccola masse~ia, che ,eH~. g!i. 
avea conservato a prezzo d1 tante prlvaziom, 
di tanti sacrifici, ma em stato un palliativo 
quasi insensibile di fwnte agli obblighi da 
coi si sentiva aggravato. 

di vedute, quel sentimento religioso solida- vadei'!Q. facendo il propt;nill!~nto di an- l'utto' aq lun tt'J.I~\0, 111ent~e 41ber-to, s' er11o' 
mente fondqto che,·~~ ·!Id .,ogni .o~sa. iL~UQ dare a fare le 8110 C!JOIJÌH)lie il) pl'Ovincìa, alquctnto allontanato per far trottare il suo 
vero .valore, e ella oltre compensi e consola- e di 'non costl'ingere il 2110 ct~ore ad un'n· cayall<!, voci·· di spavento si fecero udft·o 
Zif!RÌ pèr i VUoti che llDD mancano iu ?gn.i nionè il CUi llltÌCO n:ovente era il deD!UO, ùa!fe Cllf.to~ze yfo!u.l; Ilj[en& SÌ llporsé 'fuori 
umtuia creatura. Ella prov•Wa a$piraztBDI Un giorno, dopo una di, queste sco01parse, dallo sportello;· ftireccqie· pet·sone eran ·'di~ 
vive,. mal dHimte, chP, llon essendo l}irethl cui tenevano sempr~ dietr.o gli liCerbJ rim- scese', e :il 'grqp~o esaendqsi· ·un po' .. !\p.erto ' 
vers.l altezze serene, si smarriscono nel proveri della signora ·Auluy, egli itlcontrò al ~Ila pot~,''ledet·e steao•slll sqolo·ag:gbulootato" 
.:ampo· limitato delle gioio terrestri; ma boano di j:!()ulogne -111 signora , Leine(çier e 11 cavallo nertt• (l~. Albevt(}, (Continua), . La dote di l!1leut\ uvrebbe riparato certa--·--*· 

ORARIO 
della Ferrovia di Udine 

ARRIVI 

, O::lSEIWA~lON l llib'l'B;o lWLOCliHE 

da ' 1oi·a 9,27 iuit. noce!. 

l P-! ~tazione .-li (~~~~~~~~~:<~~i!»~~ .. 
~Il Aprile 188~ 01e 9 nut ~re n !l"~'::J~ IJ pou,. 

Harouwtni r1ilotto 11 O'~ ---·-~~----- i' ---. 

metri lW.Ol sul li vello d t• l 
murc . . . . . millim. 7413.4 745.3 145.5 TRtEil'l1! òr& 1,05 puru. Il w. 

lll'e 8,08 pl,m. id. 
.ore l,llaot .. tnbto 

---,-. oro --;;;sr-:ar.t~diretio 
da ore 9,54 unt. om. 

'l' llNEZIA ore 5,5~ pom. acce l. 
''oréi 8,·28Iìotlt·, om ... 
òt~ 2,30 àut misto· 
oro 4,56 uuCOiil~ 
ore ii ,08 t! hl; il\'; 

,, ore ,. 4,~0 po m. id, 
}'ON1'JliJBA()l\' 7,4..1 )l,U\1\. !'l'. 

QI'C 8,20 pl.\l\, do'r.fiO 

P A_:R!I'EN Z::b"J 
per ol'll '''7;54··-;mt. o rH. 

l'RtDSTE ore 6,04 pom. acco 
,, Qt'!l . ~.'Ilo?: porp. Plu •. 
, 1 ore., 2;56:• nn t. ,misto 
, . ui.e :KI'o,·~ui:-rr;n~---

per ·':<•ro ·9,5!; aut,<accel. 
VBNEZil'·ottì · 4Ì;46 p~tn'. om. 

, .W'tl, 8,28 ptnn, direttJ 
(II'EJ ),43 ani, !IllS\1) 

-----iire-6~=/lut:-om-;-~ 
p~r - ohf 7 ;48 nn t. direltr­

l'<!liTEBBA,o~e:lQ,35 ant. 11\U, 

~o t~'' •6;2& f,po111. id. 
ore 9,05 pom. id. 

.ACQUA 
OF'J'.ALMICA ·MIRABILE 

,IIJII, :,. 

JtJIV,. P!DRI !JEt LX 'CER'l'OB! 
'· DI' OOLLliGNO. 

~ 1 : 

Riolvigot'iec<i mi~àbilmeot4 
la vieta ; le v» il tremore; top 
glie i.·~ dolo.r;, infiammnr.ioni .• 
grun~;~~aaioni', ma:echio e ~Bt 
glie;:ll~tt~ !flì umori de)lei', 
aalsi,' Visaotn' · du.11ioni, aUbÌl· 
gliori, nuvole, catoratttl, gotta 
1erena'Ì' . ciapa· 1100. , , , 
',, 1)0,...10 la Utlu all' ollek -
-~fi"~'M'W•· 
~ 
~lll-UIIIliUU&UllllllliiJIIIIJIIIIIIIII11n11111flltn~ 

l AtQUA DI COLONIA l t . , reltifioata ai fiori ~ 

~ rJ;qeat'. aequa di Colonia .na· ~~::: 
ézionrlà .non terbe ·controDto 
5 colle::p;.d rinomato quali~ e-
§ atere\ sinars. oonolei~te, poaae .. 
5I d endo al lllMtimo grado lè l 
~q. uallt.~.tonitlt.e ed aroma.tiche 

l
= le pià fragranti. 

Bottiglia gxtrai& O..able<cla 
L. 2,60 a l ,25. - Botlis{UI 

Umidità; ,relativa. ti7 07 90 
i:ltato. del cielo. , . . coperto coperto pwvoso 
Acqui\ mldeiìte, • • , LO Ul H O -

V t 1 direzione . , • NE B 
en, 0 1 velocità chilcini. :J 4 

Termo!Qetro centigraucr. • JL2 12.4 8.7 
;ramperat~ra massimìFì6.9 i TétnJie~!ltut·aminiQià __ _ 

« minitiui 5.7. \ all'aperto.'. 34 

~·~~~-~~;~1;,~.~~~;~;~~~~~,·~~ l 
roti trtoun della .sm~ portullhtRn. t~cOtHJrtfl. · , { 

La Cl:'l.C)~:.lO' ['I:~ I C<...>S~flN A % 

, Qntl ml~o (fCUH•.ute di be1;ero Ulftrk, ma.nlpol~t.toro tletla. ualtWHW1<J. tU11t'i• 

l 
,,.,,, ·u.' cu.f è lafl{u e11m(ltJIS11 1' 'mi versai dt.'r/sJI)ne; tltUA 'a scblcl'a rli COl'l'Btanl 
li d~11.i •.Jl .1Jllt._i_1.1C.ttrnùi\e j Q'. l' iUtllvldllt' ~1' ognl r!Uit.u. " .colol'e j I:l'lnereùnli o 
empll'clonl:,·luiìljghi, IJ l Jn~rii~Utol'l quanto ~lllt1.1nmtcti Rltrt.~ttanto 1mpOJIIOI\ti 
dtlt' 11\op[ltl~nahlle !Wienza, ~OIHl d:trv~Wù ulh•eitlr d.i1Kraa.laU Ati loro t!onJ. lm­
liDillibHf l:f!llt\'u la -~':fl(rt,·~·r'<~ute rifJt"Cldt.tll J 

•: elu, llcml~l'anno ora l!tHit•mtln~l !:IPilltat.n.mente velllmw l' epMtnnlde dallo 
llllt~Jv:,0;;~~1:z: di ~~~l).:~;r;:~~~~~~d tUtti don ti i\11' nuumltl\rl"' Crom•trlaoalna? 

'natllJf'l %ti~~~~~~~es;~~~~:~:!'lli~~JI\'~~d~:~'~~1~co4t n~~ln~:r'I:Il~~a~~~~~ v:~:~~~~~~IJ~O:,~!l 
gcmlolttt. llillfui lt~to J.;t J181'~httentt illiiOlliJOftablll.l cmion,Lnia, lr. ·~uale hRt.lib~\ Dr 
llJI!}Ill'!rll Il t;l'llllict !!tllllll 1111 H'flluCOhJo, 6 l" olibilgÒ1 t111 t),tlllU. fatli).l~ 11tagion01 
ÙOV11111J.Ull1 1ll tt!IIOI' &eopllt't;~ l;l lllllht, )ton Olllllol'tundo J.u doglia co~ti~Jltt ell 

'tn:~~;~\~~:fc~01,~~;~~t1~~~~~~:~\~~a.~: ~:~\;;;~;il~tv!~~c\~i\~~tl~~~~~''dl tutte le lmnmtrlnall curij, 
nnllfl glomvMrJl; !.a ~r~mtttJdn. JOillltJ.tìa f11 gludlèntlt Jugmt.rlbllo, n& ft1 rlsJ)a.r· 
mluto i\ pn,•JJol'lt.leu li' nr.;. mort~ ;l!H!Ha\ùm lo' nvvUth ill11Jii8J\I·Q c I'!HJTerent~t, 
llMI'rCUdn 1111 [litl'c,:ohi J,.:t'l't•({lt;tti ,!ÌIJ\')):tU ;tLUlijlttA\Olli roeJlelle1 mllltad, ùi alti 
muglstratf, dl ~"'Ultol'i, tH t'lt:ttt al l'arlan\lÙltlt e dr «f!Jlollr ti!! lùttt.\t'atiu ed tlrl'· 
tr~tlche, Jwu l'Ili tldl' ttltr,\ :mtiJI'tH'u1i e lfitl'le, :.~tlllln multltoJ'ntd Jufll.ltlb!Ie llfJl. 
f'lf,Oltl della C~r:motrfonÌI!Il•i•oJrano i c rl!uva!ldl) .dttlllli'Ìte.igU eh~ I!J4'u.tto llp"olfiuo 
tll~tl'ng:;;e tntt'e ld' ntalallie t:l\g"h•uatu dtd hHnlo cl'Pétisllìo; che 'h~ ~nnici'JLitll' 1HI 
i mali CltL,l.ltlli llOilltl p~•: jtHWttG lfl!al'iKcutlll; che' l'h·~•'tl' t!ftmaucabilmentu lli 
afl caplltli 1tln.ltmquo .'~ttiylzie, ~ n~. Impedisco Ie hiiJ't'aLu cadute; «itt ritoru«. 
,Q.\ pelo Il lli~tttt"Rle llO!Ol'O\ KllnZt~'.'<i'~lb'rit ·~lf Jith)B(I}il VtliiCnChU ( b!l.~tl df tutta le 
.coiot~tutj l ) u .,ho t•iosoo a.lln. ComphH.u dllpìm.u:loul;l d~l I!Q.111flle d.tllt acrimoule e 
1lai .JlUUat(~ ,tJ.eeiu - n,on: tanto ll~l' rlav~ra i c:\tJuUI, quauto ptn· t~ullevaral o 
ltben\i.'lli d~~ol nw~rJe emicr~~.o.i•.l(l .... r11 l'ol\lr tuntare la. »tova. &ncbe di coto»to 
ta11to bantlt\co JUe!lfeiiiifil-' - · 

J<~ 1bbonu1 'se fl(Hr .h~ l'o~.11e qao.utti. •n11t 'l't't'Hà. pubbllcn.~ollh nobrlu, eln b. 
lll'edel'~hba ~ l'ure Il r~)o:1ll l::•picgn.+·~· ,l-)guor llo.meni\lo <Foglint~,· oggi tanis~.tlmo 
a. Cb!uv:u·J, hl llt1i t,•t' :~·i·lrui guul'ì ·1tutitl1Upota ··dal m:trLt'rlo 'Jell' lrire\Òt'\Lto 
mal!Ulllll.:~:à ll:suo ou.po r1cotnvruud1Jsi tll t•olu,dn. .1! l,llo~IJl)Ciu,~, ln lllllll~cho P""'" 
lhUil. Jo. rlrude l31:1pe:rlt1'l., Kl4 p~r· ,1r~t (~muti,· di: ~llnn~ ~;~ ~ltdrHl r:t(u~lll,. 

Jii tlttw lilqno.f',t ,r.w)t411to, l,DA 11 ,;gr1.1g:o slndàbo della ste:in città,· Ji sJrriòt 
Lnr;:·~Hoagglorò,' ·è l' Ufftétnte thl!~~;ento 'civile, Slguor )\urelll 'l'nl'io:.( a,ttulllmentO 
all' nfticio (!,llllllrahl, dtll g·J'I!•J·CI,I'ila in IJ,01l0Vl~) lJOl'lJ'I'•ll•l t,'ll'•U'l't!;mz& ~tttori!Vtl" 

~~~~~~~ d~~1 ~tt:1~~·z~!~~fl~~;~;\,f~· t' In via •J ~lltrlot cc~ l v :il · •JJ ,~~utltut.l mtaliotoa· 

~: t'u111c ltUbJtar•·. ~\l •m sugglo_ como1rute t' lnn•lh~ùll~, lo 111 M''I'II'U. nolht 
.!tmat:J · ,:el'•t•JI:I •Ici ·ru,•ol~llìmu uflldale 'lllit;<~Ot' Uurelll l:;ul.~, In 1.d e~lvlzle dn 
!nn (J111'l1l ;,uni ,Jilthl'i'' ,\,J '11tllll!nla eosì •lallltJrollll'' e tl(•hlit~l:\r,ntl Mttto fli 
··ehr 1ldla •lo.~fi'Jr ~..,·,,,,.,,·{•u,. l'l' wtrrar~ vt~II!!!sfn:o qt1efle l'lw ll\llllliiZll\hlli nflllu 
uJ1111l'ntl• :,;qott!l, ~trii" l'tl.'rll!t llu\Ua, •:~·ll:t V'I!}Qo rrn~Lia, uull~o~. 1/rlla. Milrno, 

:H i' l'l]h'ru•il •t tlt>~h·, t•Ct'. l'l'C., t•b\ d al!ltel'chbo Il nui1'l' l 
l'o;t~li Jl<'l ltll\1' \.1 ~tr~)tit(ll!\~~(1\111 Ili [101l\ \'l11ttl1J',ll\ 0 9l'tlii!Uie f,, fO\'e d 8,0 

;. lt'~iiUt•Hiu •l' !ll'tk\h•rht i11 llt•lo~lla.· 0\lht••hHuln co~tul alla •ot~t. drlh Nli!Ofeutu 
,:el hJ.'ll.l ~~~H' lllll:&lili:J,··nòn r•t·B~:I,Ji r\~tnmpnre;·e 11icltl:u·ntlonl ~empre Jh·mo.te, 
•ht' ,1;11 l\l)n l'o)llll)i,d/ll !Jnn jllr 11\tln10 bioh\ato, ~~ ri!Cil e d fa. (do l],e} poÙtiYO 
,,,lr.u·ohl o!,, iui .. ~wrJ,ilQ IW'·.JJ~JJII! 111 Crometrloosina. 

' · 'llilfw wdtl :uoli .,r 111.\lliH lf111~uhi ~lct· rln\·eru la t'.aplrllatcra l· •J.II~ta, e 
t1e1' l'laltatt 1.1 tltpl-lil.t ~nln~.t'. l ti\_ ll,elliPJI,t:lllf~O ~.e~ 1,'\'0tUfioio rrt'Pilfiltll·.fe(,o:a't.l), 
~~.~ hL pumat;t th.ll \JJ!ll'•l•'• nvu twlo ri.aCf!UI&J~ tnHf"J ~:!]\rtll ma 11na. tlif.UIO\. • 
•wllnza.: df 1\il~PI.t!, t1;1 Ullll jdÌI riCOilOIClH'81. ' ' ,''.' " ' 

Jo; .. t '11nu dì :~or..l~elialltl raui, re~,n·~u.blU 0!\'11.1 •inn~fl. 11!1'nt ora, qna:;t1•l 
. \,Ilo h, i ('r.~t,;.111• ~d~ \uuu11rlalnr•: Il nom" ·dal 11o.11tro lll'PU.Ji• lo1tlt· tr·11;r~n1JIIil.1 • . 11 
h,mewrrlln t••l ot11HIHP1ll l'l!i\'!llhl. 

- }t qqc:Mto IJ,~ ~tUard C'. OJrl~i, :Umjo "f:IJHIJ. ..... 

De~llù ,,;,m l' ol!lolo -E i 
Do«ble,: L. l, 

414 OiliiMI.., .l- U4lu. =' 

A Crfluwt.ricoliìl.:t pe; cnfv,-Jie liqui~o. L. 4 11 fhooà - in p(l '. 
1 

~ mnta ~. 4 il vasetto . .;._ l'_.r cani:ie L. 4 il 1h.4i.:l.l1, 

'l · D<•J!<Isito 'in .Udind )JrtlS&O l' VfJicia Annun~i dd' 
unuuuuu.WifilllwUu.amr ••n.U l Oitt~diuo Ita.U~n!) .via Go1•qhi N. 28. · 

Udiue 'l'ip.'- PA'l'RONATO 

/r~_A_ V VISO 1'117~ -- ·~·.: 1..~/J,/\rlf\JVV'.~ ~· 

Pres~o 1' Amminlstrnziono ·del CJift{f(llno .Tt.tliano tr~vnsi in v~ndita • 
Scnttola èle~a9te ~)i e .. t.;l'i; grttntle coli trCIÌtod~e colori·; al prez~tl 'tH ' 11. 21111!' 
detta grande yerlllo ata 1n negro con vontJquattro colori e· cinlle· relative cop'ette. 

per og111 çoltli•è. . i "'ii' 
Sc~to\c di P<J!TI~IÌ:e~i' 'n jii·ciztl vàrli' '-- No/es amerH:nn~ +- Albums' n_qr' ~fliU\o ,.._;, 

l 
ll'm,berto" Mtu·ghedtu,•4olla fapbricl( ip~lese Leoòardtl ei4''a!t'fe· tll~lmdfte: ·· ., 
uah ed estere. '"'- · · · · 
~· ··'. 

,, 

GUinA AL CJEt,o, logato,elegantemonte COR r\~cc~ ~ busta cont. 20 -:,Nuovo .GtAi\NNÒ' in, 
nTVÙZtONI~. legato con :pla.oca doratd e !Htnto ne enrton1

o,r cent. 30 --·'IrA DJ~ L PARADJ~o,.lega~ 
1tlra \~OnHJ so}H'H., Cent. ;jf)'- Ult'II'lt'fO DELLA n. YERGI~l,, loge,1e, ÌJl .mC21:Z~ pe1Jo; çe~t: 6Q .. -
\',\1.~1A. (h:Lti!STE, legntul'a coma so-pt·u, o(lnt. 80 - 'l'tso~(') DEL cats'1'IANO, logutal'a rome sopra. 

i ··•~i1 t .. 80 . _ VtA ut· L PAnA.1'~tso, bcllif~RÌI)lo yolumo lcgutb ;i'n: 1 rJ,·ét.tk :pollO.: L.- l --·V'lÀ ~AL .Gtii:.h0 1 

3 OnAl\10 Sl'llll1't~AUl, !egatUJ'l\ in tutta velJe ocfl 'fet·ildgliò di mdtalJ~ ddra~n .. :'l;.o. L7lt :~. ,Vz~ 
.. '.L Ca:to, ~h.)~ltntc lagufunt pompt't'tfe.u1·, L. 2.80 - TRAT'tiU\UiEN1'0 DIVtYrO, legl\ttii'V. aso tl\r-

1

. ttnngn, L. 1.75 . YtA .u. Cu:.t.o, leH"ntur~· ili' b1Jlga.rp po~ fregi in. metallo .eotSeUatoo, L, 3.J5 
-- ,Vu. A.J, Cuno, legutu1·a UHO fl:u•tRJ·uga., L~ ~,30 .· Rs,BNblzu 1 ùti·PtE'·r~ th· tl'NA iPtA GICV~m'l!'r1',1· 
l"'~rulu.rH. in vt~llu~~· con p\ac.Cl\ ~ cç>ntofnp in rn.e!nllo1 L. 2.15, ~L VtA.A!.; ~~~.L,9. !,.~~~"~~ ~JJJt'1 • 

• gan,to ip .~c~H, ~·., 3,?f,l. d~! lo s~~~~~, fi~,i~onti·,,q;ll',a~l~up, L. 2.85- V t~ À~ Ltt:J.o, PR~SEN'\'E 
'1'1)}>1'!'11;>~. ·)~V~Iij'" 'i' Y.•H41p c~u tr~g• Mgou.tul'j."l':. ;2.\5 .-:·;_VIA A~, Ct>·.'·''·. le~1ura ~~~ bal. 
ll'" ,.n !"'.'' fpt.'!fl ~gli p . •IPf'al fl., ~·· 2;p0 ... -,.· ·l/.1~ .. A \o ~'Hl'; .. lfrf"t. ~··.•' ·~.• '. a.'l"''~8"' co~ .f't:efl'l , a•·g~n.,r ' lati, _l,, 2.70 · ::f'1'JI~);~ CJ.~TA f.!~ll eM.VAjWI, l'l~<~ i<>gal'9raii!LYQj),ut(( 0!1!!: fQ!'UJaiiU·,~I',@Pll.l~tl, · 

f L. 'l . \'•A ~L ·~tì<~o .• , rl.~mi 't•;iat~f" i ti J»hlÌ ~fili'~P~I'I~ ~· !~·~o; 'pi~ Wfql~ ''L, q.oo: · · · · 
j; tJl!f" O~pos\fo prèsso la ~ib1·er!a (~l! Pstrn~~tQ .lrr Udine,.~ . 
·:
1 
.. ,.__., .... 1,~"f-.t• .• ~v~.~··,,..,w•l#\·.ftt..~~~~ .. ;~~t';.ii''ND'i·ili:Wilil·.,.·;·e·dti'ii~ ..• ,,., ... ;.i;;r;7i;~~~iiil .. 


